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CAPITALE CULTURA 2 n L’INTERVENTO DI VITO SCHEPISI

Tutti insieme a Matera
E adesso il Sud

faccia fronte comune

CAPITALE CULTURA/1: OPPORTUNITÀ UNICA

Tatarella chiama
Decaro: afferri

l’occasione 2019

Matera capitale europea della cultura è una grande e
straordinaria occasione che Bari e la Puglia non deb-
bono perdere. È quanto afferma la Fondazione Tata-
rella, che chiede al sindaco di Bari Antonio Decaro di in-
sediare immediatamente un comitato operativo, quali-
ficato e partecipato, presieduto dall'assessore alla Cul-
tura Silvio Maselli.
Bari - nota la Fondazione Tatarella - è l'aeroporto, il
porto, la stazione ferroviaria e il casello autostradale di
Matera. Chi vorrà visitare Matera, dovrà necessaria-
mente passare da Bari e magari anche sostarvi. Bari e
le città che circondano Matera, dalle confinanti Alta-
mura e Gravina, sino a Molfetta, Trani, Bitonto, Ruvo,
Andria, Corato e Barletta, solo per citarne alcune, pos-
sono fare da splendida cornice alla regina europea
della cultura, cogliendo un'occasione tanto straordi-
naria quanto irripetibile. A condizione che non si perda
altro tempo e che si abbiano le idee chiare, perché le
cose che si possono fare sono tantissime. Non per ria-
prire facili, quanto ormai inutili polemiche, ma per rivi-
verne l'amarezza e la delusione, affinché siano di inse-
gnamento per il futuro, la Fondazione Tatarella non può
fare a meno di ricordare i troppi errori di un recente
passato: l'assenza di un assessore alla Cultura, l'ap-
prossimativa candidatura di Bari senza idee e senza un
progetto, il debole ripiegamento su Taranto, il fatuo ap-
poggio a Lecce.
Ora, un giovane e volenteroso assessore può e deve ri-
prendere le fila del discorso, guidando un comitato
operativo, al quale devono partecipare i rappresentanti
delle categorie interessate, delle istituzioni accade-
miche ( università, accademie e conservatorii ) e delle
istituzioni culturali ( fondazioni e teatri ). La Fondazione
Tatarella è pronta a fare la sua parte”.

C on Matera ha vinto il Sud.
Esultiamo tutti, lucani e pugliesi, calabresi e
campani, molisani e siciliani perché è la prima

volta che un riconoscimento così importante arriva in
una città del Mezzogiorno.

La nostra terra, tutta quella del Sud – dal Salento alle
Murge, dai paesi dell’Aspromonte al Gargano, dallo
stretto di Messina agli Appennini molisani, dai tesori
del tardo barocco della Sicilia orientale al barocco lec-
cese, dai Sassi di Matera alla Costiera Amalfitana, dai
trulli della Valle d’Itria ai dammusi siciliani, dalle case
in pietra alle preziose coste del sud, dai castelli federi-
ciani alla Valle dei Templi di Agrigento - è una testimo-
nianza unica di bellezza, di storia, di tradizioni, di arte
ed anche di gusto, se si uniscono i sapori della nostra
enogastronomia.

Grazie a Matera, con i suoi sassi e con il suo pae-
saggio ricco di civiltà contadina, si allarga a tutto il Sud
la scommessa di un primato internazionale da conqui-
stare, se solo riuscisse a far prevalere la sua maestosa
originalità.

La scelta caduta sulla Città lucana sia dunque il
fulcro su cui far muovere le leve dell’ingegno e dell’ori -
ginalità che, visibili nella storia delle antiche tradizioni,
sono già nel dna delle popolazioni meridionali. Baste-
rebbe che tutti facessero la loro parte.

Sia così il riconoscimento della Città dei Sassi il tram-
polino da cui far partire la domanda di crescita delle
terre del Sud.

Sia Matera, Capitale della cultura europea, con il so-
stegno della classe dirigente meridionale e con l’entu -
siasmo della sua popolazione a richiamare l’Europa e il
mondo perché s’immergano, oltre che nel fascino
della cultura rurale e mediterranea, anche nelle ata-
viche problematiche sociali legate ai bisogni della po-
polazione ed al dramma della fuga dei giovani alla ri-

cerca di opportunità di lavoro.
C’è un patrimonio inestimabile che vale più di ogni

tesoro conservato nelle fredde casseforti delle banche
europee, c’è un insieme di valori culturali, materiali e
storici, alimentati nei secoli dai contributi delle diverse
civiltà insediatesi nelle terre del Sud che hanno per-
meato di scienza e conoscenza tutto il mondo occi-
dentale. Questo patrimonio di storia e di cultura è il no-
stro credito più grande e può essere più forte e sco-
tente dei toni delle lamentele e delle richieste di assi-
stenzialismo che nel passato sono servite ad arricchire
alcuni privilegiati, ad alimentare le clientele politiche e
ad impoverire la gente più umile.

Il popolo meridionale, tutto intero, con la scelta di
Matera a rappresentarla come Capitale della Cultura
Europa per il 2019, ora incassa un tributo di grande
valore.

Il meridionalismo ha ora uno strumento in più per far
valere la sua richiesta di riscatto. Si sono rotte le ca-
tene dell’indifferenza ed è stato vinto il cinismo di
quanti hanno sempre visto il meridione come una terra
di conquista, se non addirittura come un peso di cui li-
berarsi.

Ora cambia persino la prospettiva delle cose: è l’Italia
che senza o contro il Sud perde una parte consistente
del suo primato mondiale per arte, bellezza e cultura.

E’ il tempo, finalmente, di uscire dalla stupidità della
contrapposizione tra nord e sud e di sentire tutti in-
sieme l’orgoglio d’essere italiani. Sia recuperata la no-
stra storia e, dopo 153 anni, sia recuperata davvero
quell’Unità Nazionale che nel 1861 vide il nostro mez-
zogiorno conquistato e aggiunto all’Italia, senza la-
sciare alla gente del Sud la libertà di condividere e
d’essere coprotagonista della conquista dell’unità na-
zionale.

Vito Schepisi

Oggi workshop all’Università
su “DiversaMente Abili al lavoro”

Ha per titolo “DiversaMente Abili al lavoro - Opportunità e
strumenti per la ricerca attiva del lavoro" il workshop che si
svolge questa mattina alle 10 nell'aula magna dell'Università.
L'incontro intende fornire ai partecipanti una panoramica delle
norme nazionali e regionali sui temi dell’orientamento e
dell’inserimento lavorativo.
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